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Sono	 molteplici	 le	 motivazioni	 che	 portano	 alla	
necessità	di	un	nuovo	piano	urbanistico	e	all’interno	
del	presente	Documento degli obiettivi	verranno	
ordinate	ed	illustrate	nel	dettaglio.	L’occasione	che	
si	presenta	di	usare	un	nuovo	approccio	ai	problemi	
urbanistici,	in	una	realtà	come	quella	di	Neoneli,	è	
rilevante.	 Con	 l’individuazione	 di	 sistemi,	 ambiti,	
interventi	e	materiali	del	suolo,	il	documento	degli	
obiettivi	 fornisce	 una	 prima	 riflessione	 su	 ruoli,	
prestazioni,	usi	prevalenti	e	gradi	di	trasformabilità	
delle	 diverse	 parti	 del	 territorio.	 Su	 questi	
temi/sistemi	 il	 documento	 anticipa	 strumenti,	
strategie	e	tipologie	operative	che	 il	piano	dovrà	
successivamente	fissare	attraverso	 la	costruzione	
di	una	visione	condivisa	dello	sviluppo	futuro	con	
gli	attori	rilevanti	delle	politiche	urbane	locali	e	con	

il	coinvolgimento	dell’intera	comunità	locale.
L’approccio	 e	 la	 linea	 seguita	 per	 la	 stesura	
del	 documento	 muove	 necessariamente	 da	
una	 lettura	 e	 da	 un	 confronto,	 metodologico	
e	 tecnico,	 con	 il	 Piano	 Paesaggistico	 Regionale	
(PPR)	 e	 il	 Piano	 di	 Assetto	 Idrogeologico	 (PAI),	
a	 cui	 il	 PUC	 deve	 adeguarsi.	 Tale	 scelta	 deriva	
dal	fatto	che	i	temi	e	gli	indirizzi	definiti	dal	PPR	
costituiscono	fisicamente	e	idealmente	i	cardini	
che	 caratterizzano	 il	 territorio	di	Neoneli	 e	 allo	
stesso	tempo	divengono	invarianti	di	un	possibile	
progetto,	 capace	 di	 valorizzare	 la	 componente	

paesaggistica	intersecata	a	quella	urbanistica. 

Premessa
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1.1 I VALORI STORICI, PAESAGGISTICI E 
AMBIENTALI
Si	adagia	su	verdi	colline	nel	cuore	dell’Isola,	
a	pochi	passi	dallo	scenario	del	lago	Omodeo,	
uno	dei	bacini	 artificiali	più	grandi	d’Europa:	
ambiente,	natura,	cultura	e	tradizioni	ne	han-
no	fatto	un	borgo autentico d’Italia. 
Neoneli	è	un	piccolo	centro	nella	provincia	di	
Oristano	 di	 circa	 700	 abitanti,	 nel	 territorio	
storico	 del	 Barigadu.	 Grazie	 ai	 numerosi	 re-
perti	archeologici	ritrovati	nel	territorio	circo-
stante,	è	possibile	datare	i	primi	insediamenti	
umani	già	 in	età	pre-nuragica:	ne	sono	testi-
monainza	le	domus	de	Janas	di	Puleu,	Pranu-
Sasa	e	su	Angiu,	risalenti	al	Neolitico,	e	i	ruderi	
dei	nuraghi	Nocurreli,	Olisetzo	e	Pruna,	dell’e-
tà	del	Bronzo.	Le	prime	fonti	scritte	risalgono	
invece	al	basso	Medioevo,	quando	si	 inizia	a	
menzionare	la	villa	di	Leunelli	(Neunelli).	
Il	comune	confina	a	nord	con	i	comuni	di	Ar-
dauli	e	Nughedu	Santa	Vittoria,	ad	est	 con	 il	
comune	di	Austis,	a	sud	con	il	comune	di	Or-
tueri,	Ula	Tirso	e	Sorgono	e	ad	ovest	con	il	co-
mune	di	Ula	Tirso.
A	dare	lustro	al	paese	anche	l’oasi	faunistica	di	
Assai,	il	cui	parco,	proprietà	dell’Ente	Foreste	
della	Sardegna,	si	estende	per	quasi	mille	et-
tari	di	territorio	sulle	pendici	del	monte	Santa	
Vittoria,	ricoperto	da	fitti	boschi	di	lecci	seco-
lari	e	sughereti	e	popolato	da	daino	e	cervo.
L’abitato	 è	 caratterizzato	 da	 case	 in	 trachite	
rossa,	 pietra	magmatica	diffusissima	 in	 tutto	
il	 territorio,	 con	finestre	 in	 stile	 aragonese	e	
ornamenti	in	basalto.	Tra	gli	edifici	religiosi	del	
centro,	 merita	 un	 cenno	 particolare	 l’antica	
chiesa	parrocchiale	di	San	Pietro,	anch’essa	in	
trachite	rossa;	l’edificio,	costruito	nel	1611	su	
impianto	precedente,	conserva	al	suo	interno	
due	statue	lignee	ed	un	ostensorio	in	argento	
in	stile	catalano,	risalente	al	XV	secolo.

IL CONTESTO TERRITORIALE, PAESAGGISTICO E AMBIENTALE

LAGO OMODEO

ACCESSO OASI ASSAI

1. LE OPPORTUNITÀ PER NEONELI CON IL NUOVO PIANO URBANISTICO
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1.2 I PRINCIPI DEL PUC
Il	nuovo	PUC	di	Neoneli	si	pone	come	nuo-
vo	strumento	che	supera	i	limiti	e	le	criticità	
proprie	del	 vecchio	programma	di	 fabbri-
cazione	datato	1968	e	a	più	riprese	oggetto	
di	variante,	di	 tradizionale	contenuto	tec-
nico-regolamentare,	con	riferimento	sia	ai	
suoi	contenuti	e	finalità,	sia	alla	capacità	di	
produrre	effetti	coerenti	con	la	definizione	
degli	obiettivi	di	salvaguardia	del	ricco	pa-
trimonio	paesaggistico	e	storico-ambienta-
le,	sia	infine	al	processo	di	piano,	fondato	
sulla	 costruzione	 di	 processi	 partecipativi	
per	la	creazione	di	un’idea	condivisa	di	cit-
tà,	dei	valori	che	sostanziano	la	sua	identi-
tà	e	il	suo	sviluppo.
Ciò	 significa	 ripensare	 al	 ruolo	 del	 PUC,	
combinando	 opportunamente	 aspetti	 di	
impianto	 strategico	 propri	 della	 pianifica-
zione	 strutturale	 e	 contenuti	 di	 carattere	
conformativo,	 propri	 della	 componente	
operativa	della	pianificazione.	Il	piano,	 in-
fatti,	non	deve	essere	concepito	solamen-
te	come	lo	strumento	dello	“zoning”,	ben-
sì	uno	strumento	strategico	che	 individui,	
progetti	e	sostenga	le	politiche	di	sviluppo	
economico	locali,	salvaguardi	e	valorizzi	le	
risorse	naturalistico-ambientali	e	metta	in	
rete	 i	beni	 identitari	e	 i	valori	storici	e	ar-
chitettonici	del	centro	matrice.
In	questa	logica,	la	duplice	dimensione	del	
PUC	di	Neoneli	permette	da	un	lato	di	indi-
viduare	le	invarianti	di	natura	ambientale,	
paesaggistica	e	storico-culturale	e,	dall’al-
tro,	 di	 definire	 le	 azioni	 possibili	 entro	 la	
“cornice”	 strutturale	 delineata	 dal	 piano	
urbanistico.

NEONELI E I COMUNI DEL BARIGADU
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Costruire	sul	costruito
Questo	 significa	 impostare	 il	 progetto	 di	
piano	assumendo	quali	obiettivi	primari	 il	
risparmio	del	consumo	di	suolo,	la	riquali-
ficazione	e	la	riconversione	delle	aree	com-
promesse,	 il	 recupero	 del	 centro	 storico,	
già	oggetto	di	Piano	Particolareggiato	ap-
provato	nel	2016,	e	 la	ricucitura	dei	 limiti	
tra	le	aree	urbanizzate	e	la	campagna.	
Il	piano	dovrà	individuare	le	aree	degrada-
te	innescando	operazioni	di	rigenerazione	
dei	suoli	che	favoriscano	anche	la	valoriz-
zazione	delle	risorse	utili	alla	riqualificazio-
ne	della	città	pubblica.
 
Conservare	il	paesaggio	“cartolina“
Progettare	 il	 nuovo	 piano	 di	 Neoneli	 si-
gnifica	 anche	 riconoscere	 e	 qualificare	 le	
funzionalità	 naturalistico-ambientali	 del	
territorio,	 conferendo	 allo	 strumento	 ur-
banistico	 comunale	 una	 spiccata	 valenza	
paesaggistica	e	riformulando	l’architettura	
del	piano	 in	maniera	coerente	con	 il	pae-
saggio	e	le	risorse	che	questo	offre,	tra	cui	

I P
RI

N
C

IP
I
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si	evidenziano	l’oasi	faunistica	di	Assai	e,	a	
pochi	chilometri	dal	territorio	comunale,	il	
bacino	del	lago	Omodeo.

Mettere	in	rete	i	valori	del	territorio
Neoneli	fa	parte	dei	Comuni	del	Barigadu,	
un’Unione	che	 totalizza	quasi	10.000	abi-
tanti	e	si	estende	per	circa	325	Kmq,	carat-
terizzati	da	un	sistema	di	“corridoi	verdi”	in	
primis	il	Lago	Omodeo	che,	con	il	fiume	Tir-
so,	ne	caratterizza	l’intero	territorio,	dando	
luogo	 a	 valenze	 naturalistiche	 ambientali	
che	si	integrano	con	le	altre	particolari	ca-
ratteristiche,	 costituite	 dal	 patrimonio	 ar-
cheologico,	storico–monumentale,	religio-
so,	le	tradizioni	e	l’enogastronomia.	
La	messa	in	rete	di	tali	elementi	è	l’obietti-
vo	principale	per	l’attivazione	di	una	strate-
gia	di	marketing	che	sia	in	grado	di	qualifi-
care	e	valorizzare	le	risorse	del	territorio,	la	
cultura	e	le	tradizioni	locali.	

PANORAMA DEL COMNE DI NEONELI

NEONELI:

FOTO AEREA 2018
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2.1 NEONELI E L’AREA VASTA
Costruire il nuovo PUC di Neoneli significa 
contestualizzare i caratteri peculiari pro-
pri del territorio comunale con la plurali-
tà dei temi e delle dinamiche delle realtà 
amministrative contermini e di area vasta 
(Barigadu). Il territorio di Neoneli è carat-
terizzato da una pluralità di paesaggi (dal 
centro storico al sistema dei collinare, dal-
le aree naturalistiche al vicino bacino lacu-
stre, etc.) e, quindi, non può prescindere, 
nell’ambito dei processi di trasformazione 
urbana e territoriale, dal confronto con il 
quadro territoriale più ampio in cui si trova 
inserito. In particolare, a scala territoria-
le, pare opportuno evidenziare i seguenti 
temi:
(1) il riconoscimento del ruolo strategico di 
Neoneli nella direttrice di collegamento tra 
i centri abitati dell’entroterra e del Bariga-
du in particolare: La principale arteria stra-
dale che attraversa il territorio comunale 
di Neoneli è la S.P. 15 che percorre tutta 
l’area urbana da sud verso nord e funge da 
collegamento, a sud, con la S.S. 388, attra-
verso la quale è possibile raggiungere i co-
muni limitrofi di Busachi e Ortueri. A nord 
del paese la stessa S.P. 15 collega Neoneli 
ai comuni di Nughedu Santa Vittoria, Sor-
radile e Bidoni.
Dalla S.P. 15, all’altezza dell’intersezione 
della stessa con la S.P. 85, ha inizio la S.P. 
31 che collega il comune di Neoneli ai cen-
tri di Austis, Teti e Sorgono.
Il collegamento con il comune limitrofo di 
Ardauli è garantito dalla S.P. 30 che si pren-
de in centro del paese.

2. I PIANI DI LIVELLO SOVRAORDINATO

NEONELI E L’AREA VASTA

Infine il collegamento con il comune di Ula 
Tirso è garantito da una strada comunale.
Il comune di Neoneli è attraversato da di-
versi sentieri che sono percorribili dagli 
appassionati della montagna e dell’aria 
aperta. Si veda ad esempio il sentiero 511A 
“S’Isteddu” che attraversa l’oasi naturalisti-
ca di Assai ed il sentiero 511B “S’Araighi-
nos” che attraversa luoghi di particolare 
interesse naturalistico e culturale. In par-
ticolare l’Oasi naturalistica di Assai è carat-
terizzata dalla presenza di numerose aie 
carbonili, veri e propri segni culturali del 
passato. Il sentiero è facilmente raggiungi-
bile, inizia in prossimità del recinto di ripo-
polamento del cervo sardo e finisce presso 
la fontana di S’Araighinos.
(2) la gestione integrata del sistema geolo-
gico e idraulico, al fine di garantire forme di 
tutela che promuovano usi e funzioni com-
patibili con l’obiettivo di ridurre i fattori di 
pericolosità e rischio, senza tralasciare la 
qualità del paesaggio;
(3) la qualificazione della struttura inse-
diativa storica dei centri legati alle emer-
genze morfologiche dei rilievi vulcanici, 
rafforzando il sistema dei servizi e dei poli 
di eccellenza culturale ed identitaria per la 
fruizione delle risorse territoriali, adottan-
do nel contempo misure di contenimento 
del consumo di suolo.
Si tratta quindi di saper lavorare con il PUC, 
selezionando i temi essenziali, ricercando le 
intese di fondo con i comuni contermini e la 
pianificazione sovraordinata. 

L’ASSETTO STORICO DEL PPR. NEONELI NEL SISTEMA 
DELLE REGIONI STORICHE INTERNE (18 - BARIGADU)

LAGO OMODEO

SS 388

SP 15
SP 30
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2.2 IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE
Dall’esame	dei	contenuti	del	Piano	Paesag-
gistico	 Regionale,	 si	 evidenzia	 che,	 all’in-
terno	 del	 territorio	 comunale	 di	 Neoneli,	
ricadono	 i	 seguenti	beni	 paesaggistici	 am-
bientali	 (ai	 sensi	 degli	 artt.	 142	 e	 143	 del	
D.Lgs	n.	42/2004	ed	s.m.i.):
•	 beni	 paesaggistici	 ex	 art.	 143	 (abitato	

punico	-	romano,	nuraghe,	villaggio	nu-
ragico,	domus	de	janas,	tomba);

•	 Fiumi	e	torrenti.
Da	una	lettura	della	carta	di	uso	del	suolo	del	
PPR	2006,	come	dettagliato	in	sede	di	riordi-
no	delle	conoscenze,	emerge	che	il	territorio	
comunale	si	caratterizza	per	ospitare	molte-
plici	ambiti	di	interesse	naturalistico	e	agro-
forestale,	come	di	seguito	classificate:
•	 aree	naturali	e	sub-naturali:	aree	di	mag-

gior	naturalità	per	 il	 territorio	 comunale:	
rappresentano	 gli	 ambiti	 che	 dipendono	
per	il	 loro	mantenimento	esclusivamente	
dall’energia	solare	e	si	configurano	come	
autosufficienti	grazie	alla	costante	capaci-
tà	di	rigenerazione	ecologica	(Artt.	22,	23	e	
24	NtA).	Comprendono	i	boschi	e	la	vege-
tazione	a	macchia;

•	 aree	seminaturali;	caratterizzate	da	un’u-
tilizzazione	agrosilvopastorale	estensiva	
(Artt.	25,	26	e	27	NtA)	e	sono	rappresen-
tate	dalle	praterie;

•	 aree	 ad	 utilizzazione	 agro-forestale:	 ca-
ratterizzate	 da	 un’utilizzazione	 agrosilvo-
pastorale	intensiva	(Artt.	28,	29	e	30	NtA)	
definita	da	colture	specializzate	e	arboree;	
impianti	boschivi	e	artificiali;	colture	erba-
cee	 specializzate,	 aree	agroforestali,	 aree	
incolte.

ESTRATTO TAVOLA USO DEL SUOLO SAS CONCAS OASI DI ASSAI
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2.3 IL PIANO FORESTALE AMBIENTALE 
REGIONALE 
Il	comune	di	Neoneli	ricade	completamente	
nel	Distretto	13	 "Omodeo"	del	 Piano	Fore-
stale	Ambientale	Regionale.
Il	distretto,	compreso	tra	i	rilievi	del	Gennar-
gentu	e	l’apparato	vulcanico	del	Montiferru,	
è	attraversato	in	senso	trasversale	dal	corso	
del	Fiume	Tirso,	interessato	in	questo	tratto	
dall’invaso	artificiale	del	 Lago	Omodeo	che	
ha	sommerso	un	territorio	ricco	di	importan-
ti	 peculiarità	 naturalistico-archeologiche.	 Il	
corso	del	Tirso	divide	il	distretto	in	due	set-
tori	con	caratteri	geomorfologici	molto	diver-
si:	a	Sud-Est	il	territorio	assume	un	carattere	
montano	modellato	sugli	affioramenti	grani-
tici	e	a	Nord-Ovest	assume	un	assetto	tabu-
lare	legato	alla	presenza	dell’altopiano	basal-
tico	di	Abbasanta.
In	territorio	comunale	insiste	il	cantiere	fore-
stale	di	Neoneli	di	proprietà	del	Comune	me-
desimo	che	si	estende	su	una	superficie	pari	
a	1274	ettari	di	territorio	e	costituisce	nel	suo	
insieme	un	biotopo	di	 rilevante	 importanza	
faunistica	in	quanto	habitat	particolarmente	
idoneo	ad	ospitare	specie	di	fauna	selvatica	
quali	il	daino	e	il	cervo	sardo.	Si	tratta	di	una	
superficie	acquisita	 in	 concessione	 trenten-
nale	nel	1995.	
Il	Cantiere	di	Neoneli	fa	parte	del	complesso	
forestale	Barigadu	insieme	ai	territori	di	pro-
prietà	dei	comuni	di	Austis	e	Nughedu	Santa	
Vittoria.
Nel	1983	con	Decreto	dell’Assessore	alla	Di-
fesa	dell’Ambiente	è	stata	istituita	l’Oasi	per-
manente	 di	 protezione	 e	 cattura	 (OPP)	 di	
"Assai"in	agro	di	Neoneli.	L'oasi	ha	assunto	la	

ESTRATTO TAV. 5 "AREE ISTITUITE DI TUTELA NATURALISTICA" DEL DISTRETTO 13 "OMODEO" -ALL. 1 SCHEDE DESCRITTIVE DI 
DISTRETTO DEL PIANO FORESTALE AMBIENTALE REGIONALE

sua	conformazione	attuale	attraverso	l’acqui-
sizione	di	 territori	 demaniali	 ricadenti	negli	
areali	dei	comuni	di	Neoneli,	Nughedu	San-
ta	Vittoria	 e	Austis.	 Caratteristiche	dell’oasi	
sono	le	cosiddette	sas	concas,	formazioni	di	
grandi	massi	di	granito	dalle	forme	ondulate	
che	all’interno	racchiudono	ampie	cavità	(es.	
Sa	Crabarissa	al	confine	con	Austis).	Notevoli	
anche	le	guglie	granitiche	di	“Punta	Su	Mer-
cante”	e	“Conca	Ziu	Paulu”.	I	colli	più	elevati	
sono	rappresentati	da	“Pranu	Santa	Vittoria”	
(817	m	s.l.m.)	e	da	Punta	Su	Mercante	(793	
m	s.l.m.).	I	ruscelli	sono	a	carattere	torrenti-
zio	e	stagionale.	Come	specie	vegetali	ad	alto	
fusto	vi	prevalgono	le	sughere	e	il	leccio.	La	
fauna	presente	nell’Oasi	è	di	grande	interes-
se	scientifico,	infatti	oltre	al	daino	e	al	cervo	
sardo,	sono	presenti	numerosi	cinghiali	e,	tra	
i	carnivori,	il	gatto	selvatico	e	la	martora;	tra	le	
specie	ornitiche	nidificanti	ricordiamo	alcuni	
endemismi	sardo	–	corsi,	quali	lo	sparviere,	il	
picchio	rosso	maggiore,	la	cincia	mora,	lo	zi-
golo	nero.	Sono	presenti	anche	il	raro	ed	elu-
sivo	passero	 solitario,	 la	 ghiandaia,	 il	 corvo	
imperiale,	 la	 pernice	 sarda,	 il	 colombaccio.	
Recentemente,	 dopo	 tanti	 anni	 di	 assenza,	
è	tornata	a	nidificare	nell’area	l’aquila	reale;	
questo	 è	 senza	dubbio	 un	 segnale	positivo	
che	ci	fa	capire	che	la	situazione	faunistico-
ambientale	sta	evolvendo	verso	un	equilibri	
sempre	più	stabili.
In	ambito	comunale	non	vi	sono	Siti	Rete	Na-
tura	2000.	Il	Rio	S.	Angelo	e	il	Rio	Tilsai	con-
fluiscono	nel	Tirso	in	corrispondenza	del	lago	
di	 Omodeo	 che	 rientra	 nel	 SIC	 ITB031104	
"Media	Valle	del	Tirso	e	Altopiano	di	Abba-
santa	–	Rio	Siddu".

COMPLESSO FORESTALE BARIGADU - CANTIERE NEONELI

ABITATO DI NEONELI

ABITATO DI NEONELI

OPP ASSAI
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ESTRATTO ELABORATO 2_01_TI060_2_1_0  “ATLANTE CARTOGRAFICO DELLE FASCE FLUVIALI” 
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2.4 IL PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO 
IDROGEOLOGICO (PAI)
Approvato	con	Decreto	del	Presidente	del-
la	Regione	Sardegna	n.	67/2006	ss.mm.ii.,	
è	 lo	 strumento	 conoscitivo,	 normativo	 e	
tecnico-operativo	mediante	 il	 quale	 sono	
pianificate	 e	 programmate	 le	 azioni	 e	 le	
norme	d’uso	finalizzate	alla	conservazione,	
alla	difesa	ed	alla	valorizzazione	del	suolo,	
alla	prevenzione	del	rischio	idrogeologico,	
sulla	 base	 delle	 caratteristiche	 fisiche	 ed	
ambientali	del	territorio	afferente	al	baci-
no	unico	regionale.	
Il	comune	di	Neoneli	ricade	nel	bacino	del	
fiume	Tirso.
Dalla	consultazione	del	PAI	emerge	che	in	
ambito	comunale	non	vi	sono	aree	caratte-
rizzate	da	elementi	di	pericolosità	idrogeo-
logica,	dovute	a	instabilità	di	tipo	geomor-
fologico	o	a	problematiche	di	tipo	idraulico.

Prendendo	in	considerazione	il	Piano	Stral-
cio	 delle	 Fasce	 Fluviali	 (P.S.F.F.)	 approva-
to	 dal	 Comitato	 Istituzionale	 dell’Autori-
tà	 di	 Bacino	 della	 Regione	 Sardegna	 con	
Delibera	n.	2	del	17.12.2015,	 si	evidenzia	
l'individuazione	 di	 una	 fascia	 C	 o	 area	 di	
inondazione	per	piena	catastrofica	in	corri-
spondenza	del	Riu	Canale	Cannas.	La	fascia	
C,	tracciata	in	base	a	criteri	geomorfologici	
ed	 idraulici,	 rappresenta	 l’inviluppo	ester-
no	della	fascia	C	geomorfologica	(inviluppo	
delle	forme	fluviali	legate	alla	propagazione	
delle	piene	sulla	piana	alluvionale	integra-
te	con	la	rappresentazione	altimetrica	del	
territorio	e	gli	effetti	delle	opere	idrauliche	
e	delle	infrastrutture	interferenti)	e	dell’a-

rea	inondabile	per	l’evento	con	tempo	di	
ritorno	500	anni	(limite	delle	aree	in	cui	
le	quote	naturali	del	terreno	sono	supe-
riori	ai	livelli	idrici	di	piena).

Altro	Piano	da	tenere	in	considerazione	è	
il	Piano	di	gestione	del	rischio	di	alluvioni	
della	Sardegna	(P.G.R.A.)	che	è	stato	ap-
provato	con	Deliberazione	del	Comitato	
Istituzionale	n.	2	del	15/03/2016.	
Ai	sensi	dell’art.	6	del	D.lgs.	49/2010,	le	
mappe	di	pericolosità	e	rischio	di	alluvio-
ni	 contengono	 la	 perimetrazione	 delle	
aree	geografiche	che	potrebbero	essere	
interessate	 da	 alluvioni	 secondo	 diversi	
tempi	 di	 ritorno	 delle	 precipitazioni.	 A	
tale	scopo	 il	Piano	ha	recepito	 l’invilup-
po	delle	perimetrazioni	delle	aree	carat-
terizzate	 da	 pericolosità	 idraulica	 map-
pate	 nell’ambito	 della	 predisposizione	
del	PAI	e	 sue	varianti,	di	 studi	derivanti	
dall’applicazione	dell’Art.	8	comma	2	del-
le	Norme	di	Attuazione	del	PAI,	della	pre-
disposizione	del	PSFF,	nonché	delle	aree	
alluvionate	 nell’evento	 del	 18/11/2013	
denominato	“Cleopatra”,	aggiornate	alla	
data	del	31.12.2016.	
Nel	caso	specifico	di	Neoneli,	 in	 recepi-
mento	del	 P.S.F.F.,	 il	 Piano	 individua	 un	
ambito	a	classe	di	pericolosità	P1	-	bassa	
e	rischio	R1	-	moderato	o	nullo	 lungo	 il	
Riu	Canale	Cannas. ABITATO DI NEONELI
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ATLANTE DELLE AREE DI PERICOLOSITÀ IDRAULICA PER SINGOLO COMUNE VOLUME 13: NEONELI — OLBIA" DEL P.G.R.A

Il	 PGRA	 ha	 inoltre	 elaborato	 la	Carta del 
Danno Potenziale	 che	 deriva	 dall’analisi	
condotta	 sul	 territorio	 regionale	 di	 tutte	
le	categorie	di	elementi	“a	rischio”	esposti	
a	 possibili	 eventi	 di	 natura	 idrogeologica,	
identificati	e	classificati	secondo	uno	sche-
ma	di	legenda	che	prevede	l’istituzione	di	
6	macrocategorie	di	elementi,	ognuna	del-
le	quali	a	sua	volta	suddivisa	in	sottocate-
gorie	specifiche:

1. Zone	urbanizzate;
2. Strutture	Strategiche:	Ospedali	e	centri	

di	cura	pubblici	e	privati,	centri	di	atti-
vità	collettive	civili,	sedi	di	centri	civici,	
centri	di	attività	collettive	militari;

3. Infrastrutture	strategiche;
4. Beni	ambientali,	storici	e	culturali	di	ri-

levante	interesse;
5. Zone	 interessate	 da	 attività	 economi-

che,	 industriali	 o	 impianti	 tecnologici,	
potenzialmente	pericolosi	dal	punto	di	
vista	ambientale;

6. Zone	agricole,	zone	umide,	corpi	idrici:	

Le	 classi	 omogenee	 di	 Danno	 Potenziale	
previste	sono	quattro,	e	tengono	conto	per	
la	loro	definizione	del	danno	alle	persone,	
e	di	quello	al	tessuto	socio-economico	ed	
ai	beni	non	monetizzabili.

1. D1:	Danno	potenziale	moderato	o	nullo;
2. D2:	Danno	potenziale	medio;
3. D3:	Danno	potenziale	elevato;
4. D4:	Danno	potenziale	molto	elevato.
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3.1 RECEPIRE I CONTENUTI DEL PIANO 
PARTICOLAREGGIATO
Il	sistema	insediativo	e	le	regole	insediative	
presenti	nel	territorio	comunale	sono	state	
oggetto	 di	 studio	 nel	 Piano	 Particolareg-
giato	del	Centro	di	antica	e	prima	 forma-
zione	e	della	zona	“A”	(P.d.F.)	del	Santuario	
“S’Angelu”,	 in	adeguamento	al	Piano	Pae-
saggistico	Regionale,	che	è	adottato	defini-
tivamente	con	Deliberazione	del	Consiglio	
Comunale	n.	6	del	29	aprile	2016	e	appro-
vato	ai	sensi	della	L.R.	28/98	con	Determi-
nazione	n.	1116	del	31	maggio	2016	della	
RAS	-	Direzione	generale	della	pianificazio-
ne	urbanistica	territoriale	e	della	vigilanza	
edilizia,	Servizio	tutela	del	paesaggio	e	vi-
gilanza	Province	Oristano	 -	Medio	Campi-
dano.
La	perimetrazione	del	centro	di	antica	e	pri-
ma	fomazione,	verificata	in	sede	di	copiani-
ficazione	con	l’Ufficio	di	piano	della	Regione	
Autonoma	Sardegna,	è	stata	invece	appro-
vata	dalla	stessa	Regione	con	Determinazio-
ne	n.	41/DG	del	19/01/2009.	

Il	 nuovo	 PUC	 da	 un	 lato	 dovrà	 riprende-
re	 i	 contenuti	 del	 Piano	 Particolareggiato	
e,	 dall’altro,	 dovrà	 restituire	 un	 sistema	 di	
regole	 funzionali	 a	 consentire	 il	 recupero	
“controllato”	del	patrimonio	edilizio,	che	nel	
tempo	ha	subito	alcuni	interventi	di	trasfor-
mazione	(ampliamenti,	sopraelevazioni	e	so-
stituzioni).	
Il	PUC	di	Neoneli	si	coniuga	come	strumento	
urbanistico	attraverso	cui	si	cerca	di	attivare	
un	processo	di	riadeguamento	della	struttu-
ra	urbanistica	e	ambientale	tramite	una	serie	

3. GLI OBIETTIVI DEL PUC

ESTRATTI DAL PPCS 2016: STUDIO DELL’EDIFICATO (SOPRA) E ANALISI DEGLI SPAZI APERTI (SOTTO)

di	azioni	di	rifunzionalizzazione	e	di	riqualifi-
cazione	urbana.	La	filosofia	di	base	delle	po-
litiche	del	piano	prevede	il	contenimento	del	
consumo	 di	 suolo,	 agendo	 principalmente	
sul	 costruito,	 anche	 ricorrendo	 a	 strumenti	
e	forme	complesse	di	intervento,	e	il	perse-
guimento	della	qualità	urbana	e	del	territo-
rio	rispetto	alla	quantità,	anche	attraverso	la	
valorizzazione	e	conservazione	di	tutti	quegli	
edifici	e	complessi	di	pregio	storico-architet-
tonico,	in	primis	i	beni	identitari.	

Gli	obiettivi	del	PUC.	Oggi,	di	fronte	ad	un’e-
conomia	turistica	che	predilige	largamente	
le	zone	costiere,	nelle	aree	interne	ci	si	deve	
confrontare	con	un	fenomeno	di	progressi-
vo	degrado	e	abbandono	dei	centri	abitati.
Il	PUC	non	si	limiterà	a	recepire	i	contenuti	
del	piano	particolareggiato,	ma	dovrà	riqua-
lificare	lo	spazio	pubblico	(e	la	sua	riappro-
priazione	da	parte	dei	cittadini)	e	restituire	
una	nuova	forma	urbana	al	centro,	incenti-
vando	l’insediamento	di	funzioni	terziarie	e	
turistico-ricettive,	 promuovendo	 la	 messa	
in	 rete	 dei	 centri	 del	 Barigadu	 all’interno	
di	una	strategia	di	marketing	territoriale,	in	
grado	di	valorizzare	le	risorse	locali,	la	cultu-
ra	e	le	tradizioni	identitarie,	anche	attraver-
so	 la	creazione	di	un	marchio	di	qualità	di	
pacchetti	turistici	integrati	“Acqua”	–	“Natu-
ra”	–	“Storia”	–	“Prodotti	tipici”.
Ciò	 significa	 anche	 promuovere	 il	 migliora-
mento	 della	 qualità	 urbana	 e	 della	 vivibilità	
dei	 luoghi	 ridisegnando	 lo	 spazio	 collettivo	
(strade,	parcheggi,	verde,	piazze,	slarghi,	etc.).
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ESTRATTO PIANO DI FABBRICAZIONE VIGENTELARGO MARGHERITA

Assetto insediativo
La	 redazione	del	piano	particolareggiato	è	
avvenuta	su	due	aree	distinte	del	territorio:
•	 l’ambito	urbano	di	Neoneli;
•	 l’ambito	 extraurbano	 del	 Santuario	

campestre	denominato	“S’Angelu”.
Per	quanto	riguarda	 l’area	urbana,	 il	peri-
metro	 delimitato	 dal	 Centro	Matrice,	 ap-
provato	 con	 determinazione	 N.	 1309/DG	
del	 16/06/2008,	 comprende	 il	 perimetro	
della	zona	“A”	centro	storico	e	parte	delle	
zone	“B”	del	Piano	urbanistico	vigente.
Per	quanto	concerne	 l’ambito	del	santua-
rio	“S’Angelu”,	l’area	ricade	in	zona	“A”	del	
centro	 storico	 (P.d.F.),	 ma	 esterna	 e	 non	
compresa	 all’interno	 del	 perimetro	 del	
centro	di	antica	e	prima	formazione.
Il	 Piano	 Particolareggiato	 di	Neoneli	 inte-
ressa	l’area	del	Piano	in	ambito	urbano	che	
ingloba	l’area	del	Centro	Matrice	del	PPR	e	
della	zona	“A”	-	Centro	storico	-	del	Piano	
urbanistico	vigente,	i	perimetri	delle	quali	
non	sono	coincidenti.

Dal	 punto	 di	 vista	 insediativo,	 Neoneli	 si	
è	sviluppato	a	partire	da	un	tessuto	edili-
zio	spontaneo	con	un’architettura	sempli-
ce	priva	di	elementi	decorativi	e	basata	su	
tecniche	 costruttive	 elementari.	 La	 linea-
rità	delle	 forme	 riflette	 la	 storia	 culturale	
ed	economica	di	questo	paese	e	permea,	
di	fatto	gli	edifici	di	maggior	pregio	rappre-
sentati	da	volumi	semplici	privi,	o	quasi,	di	
decorazioni.
Il	tessuto	urbano,	compreso	all’interno	del	
perimetro	del	centro	matrice,	che	si	è	co-
struito	a	partire	dal	primo	elemento	emer-

SPAZIO PUBBLICO DI RECENTE SISTEMAZIONE

EDIFICI RIFINITI NEI MATERIALI DELLA TRADIZIONE
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gente	,	la	chiesa	–	parrocchiale	di	San	Pie-
tro	Apostolo,	è	attraversato	da	tre	percorsi	
principali,	 gli	 assi	 strutturanti	dell’abitato,	
e	da	un	sistema	di	vicoli	che	complessiva-
mente	hanno	contribuito	al	consolidamen-
to	della	forma	attuale	della	cittadina:
•	 Via	Roma	verso	Nughedu	e	verso	Busachi
•	 Funtana	Eccia	–	via	San	Pietro
•	 Via	Fontana	–	via	Forraghe
•	 Sistema	dei	vicoli

All’interno	del	perimetro	del	Centro	matri-
ce,	gli	edifici	di	recente	costituzione	spesso	
si	 trovano	 in	 condizioni	 di	 conservazione	
approssimative	dove	il	“non	finito”	dà	quel	
senso	 di	 degrado	 ormai	 diffuso	 in	 molti	
centri	 della	 Sardegna.	 Complessivamente	
le	unità	edilizie	si	alternano	in	minima	par-
te	con	episodi	di	scarso	interesse	architet-
tonico	ad	emergenze.	
Con	il	PUC	si	prevede	la	definizione,	quali-
ficazione	e	destinazione	d’uso	del	patrimo-
nio	edilizio	esistente	e	da	edificare,	orien-
tando	gli	 interventi	verso	una	più	elevata	
qualità	paesaggistica	e	qualità	urbanistico-	
architettonica.
La	 destinazione	 d’uso	 della	 zona	 riguar-
dante	il	Centro	Matrice	del	Piano	Partico-
lareggiato	è	prevalentemente	residenziale;	
l’uso	commerciale	della	superficie	coperta	
è	ripartito	in	poche	unità	edilizie	differenti,	
localizzate	in	particolare	lungo	la	via	Roma.
All’interno	 del	 Centro	 Matrice	 di	 Neone-
li	 sono	 presenti	 aree	 destinate	 a	 servizi	
pubblici	destinati	all’istruzione	(scuola	ma-
terna,	 biblioteca,	 centro	 di	 aggregazione,	
ecc),	per	attrezzature	di	interesse	comune	

(chiesa	e	parrocchiale	di	S.	Pietro	Apostolo,	
ambulatorio,	ecc.),	aree	per	parcheggi	pub-
blici	(Piazza	Mercato,	Piazza	V.	Emanuele).	
Dalla	 lettura	delle	carte	storiche	del	terri-
torio	si	ricava	che	il	primo	abbozzo	di	map-
pa	 urbana	 risale	 alla	metà	 dell’800	 e	 do-
cumenta	 l’impianto	 originario	 di	 Neoneli	
secondo	gli	assi	viari	principali.
Dai	 catastali	 d’impianto	 e	 dall’analisi	 del	
patrimonio	edilizio	esistente	emerge	come	
la	struttura	urbana	si	costruisca	su	tre	per-
corsi	-	matrice	riconosciuti	nelle	attuali:
•	 Via	Roma;
•	 Via	 Fontana,	 Via	 Vitt.	 Emanuele,	 Via	

Forraghe
•	 Funtana	 Eccia,	 Via	 B.	 Licheri,	 Via	 Vitt.	

Emanuele	e	Via	San	Pietro,
dai	quali	si	dipartono	i	percorsi	d’impianto	
edilizio	 (che	hanno	dato	 forma	al	 tessuto	
urbano)	ed	i	percorsi	di	collegamento	tra	i	
diversi	isolati.

In	generale,	l’edificato	di	Neoneli	si	presen-
ta	 caratterizzato	 da	 notevole	 omogeneità	
tipologica,	ricca	di	qualità	architettonica	e	
di	riferimenti	tipologici	propri	della	regione	
storica	del	Barigadu.	Tre	sono	le	categorie	
temporali	di	costruzione	degli	edifici:
1. Edifici	 costruiti	o	 riconducibili	 ai	 carat-

teri	costruttivi	del	periodo	antecedente	
al	1950;

2. Edifici	 costruiti	o	 riconducibili	 ai	 carat-
teri	 costruttivi	 del	 periodo	 compreso	
tra	il	1950	e	1970;

3. Edifici	 costruiti	o	 riconducibili	 ai	 carat-
teri	costruttivi	del	periodo	successivo	al	
1970.

 
LA TRAMA VIARIA ATTORNO AL CENTRO DI PRIMA FORMAZIONE

I TRE PERCORSI MATRICE
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VIA ROMA

VIA	FONTANA
VIA V. EMANUELE 

VIA	FORRAGHE
 

FONTANA	ECCIA
VIA		B.	LICHERI

VIA V. EMENUELE
VIA S. PIETRO 
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EDIFICATO AL 1955

EDIFICATO AL 1978

EDIFICATO AL 2013

SCHEMA INTERPRETATIVO SISTEMA INSEDIATIVO AL 1955

SCHEMA INTERPRETATIVO SISTEMA INSEDIATIVO AL 1978

SCHEMA INTERPRETATIVO SISTEMA INSEDIATIVO AL 2013

MORFOLOGIE DEL COSTRUITO AL 1955

MORFOLOGIE DEL COSTRUITO AL 1978

MORFOLOGIE DEL COSTRUITO AL 2013

Evoluzione	al	1955

Evoluzione	al	1955

Evoluzione	tra	il	1955	e	il	1978

Evoluzione	al	1955

Evoluzione	tra	il	1955	e	il	1978

Evoluzione	tra	il	1978	e	il	2013
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3.2 L’EVOLUZIONE STORICA DEL TESSU-
TO INSEDIATIVO
Rispetto	 alla	 ripartizione	 delle	 categorie	
temporali	 proposta	 nell’ultimo	 paragrafo	
della	 pagina	 precedente,	 si	 presenta	 una	
elaborazione	cartografica	che	 fornisce	una	
immediata	lettura	dell’evoluzione	del	siste-
ma	insediativo	(vedi	schemi	a	lato).	Gli	anni	
delle	 foto	aeree	 (1955,	1978,	2013),	 repe-
rite	presso	 il	 sito	della	Regione,	 sono	 stati	
scelti	per	farli	coincidere	quanto	più	possi-
bile	ai	3	periodi	indagati.			
Pare	evidente	che	a	partire	dagli	anni	Cin-
quanta/Sessanta	 il	 territorio	ha	 vissuto	un	
processo	di	urbanizzazione	che	ha	visto	l’e-
dificato	espandersi	lungo	le	principali	diret-
trici	 che	 attraversano	 l’abitato	 di	 Neoneli,	
attestandosi	negli	ultimi	anni	alla	massima	
espansione	raggiunta	nei	primi	anni	2000.

Passando	ora	agli	spazi aperti,	la	struttura	
spaziale	 degli	 stessi	 si	modella	 completa-
mente	 alla	 morfologia	 topografica	 attra-
verso	 una	 trama	 di	 percorsi	 principali	 e	
secondari,	 che	convogliano	e	 smaltiscono	
le	acque.	Tali	percorsi	confluiscono	in	punti	
singolari	che	costituiscono	piccole	e	conte-
nute	piazzette.
La	 sezione	 viaria	 risulta	 di	 un’ampiezza	
contenuta	rispetto	a	quelle	di	recente	rea-
lizzazione,	concentrate	in	particolare	fuori	
dal	centro	di	antica	e	prima	formazione.
Una	parte	della	 superficie	 stradale	 risulta	
pavimentata	in	bitume	o	cls	mentre	nel	si-
stema	dei	vicoli	più	interni	al	centro	matri-
ce	risulta	pavimentata	come	da	tradizione	
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VICOLO INTERNO DEL CENTRO MATRICE CHIESA CAMPESTRE DELL’ANGELOCHIESA SAN PIETRO

PANORAMA DI NEONELI

in	materiale	lapideo,	più	precisamente	se-
condo	la	tecnica	dell’	“Imperdau”	a	spacco	
e	ad	opera	incerta.
Per	quanto	riguarda	le	aree	di	verde	pub-
blico,	 esse	 sono	 localizzate	 all’interno	
dell’abitato	nella	piazza	Mercato,	il	sagrato	
della	chiesa	di	San	Pietro	Apostolo	e	l’area	
compresa	tra	Largo	Margherita	e	via	Uselli	
e	risultano	lastricate.
L’insediamento	 storico	 riguarda	 anche	 il	
Santuario	campestre	dell'Angelo,	denomi-
nato	"Sa	Cresia	e	s'Angelu",	situato	nel	ter-
ritorio	 del	 Comune	di	Neoneli,	 nell'estre-
mo	confine	del	Barigadu	col	Mandrolisai,	a	
circa	3	km	a	est	del	centro	abitato	e	sulla	
via	 che	porta	 lo	 stesso	 nome.	 Si	 tratta	di	
una	 chiesa	 inserita	 nel	 contesto	 naturali-
stico	dell'omonima	 località	campestre,	un	
tempo	parte	di	un	più	ampio	complesso	re-
ligioso	destinato	ad	accogliere	 i	pellegrini	
per	i	novenari.

Il	 compito	 difficile	 del	 PUC	 dovrà	 essere	
quello	 di	 ricercare	una	 coerenza	 tra	 storia	
e	modernità,	 ricomponendo	 le	 fratture,	 ri-
ordinando	i	bordi	del	costruito,	ridefinendo	
il	 limite	 tra	 città,	 rilievi	 e	 campagna,	 rige-
nerendo	 l’edificazione	 esistente,	 riqualifi-
cando	il	sistema	degli	accessi	e	migliorando	
la	 dotazione	di	 verde	e	di	 aree	attrezzate.	
Queste	operazioni	di	“ricucitura”	e	di	“rige-
nerazione”	saranno	accompagnate	dalla	ri-
visitazione	delle	gerarchie	della	rete	viaria,	
con	l’obiettivo	di	separare	il	traffico	di	attra-
versamento	 territoriale	 da	 quello	 locale	 e	
degli	spostamenti	interni	al	centro	urbano.
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3.3 RIVITALIZZARE L’ASSETTO SOCIO-
ECONOMICO PARTENDO DALLE RISOR-
SE DEL TERRITORIO
Il	 principale	 fenomeno	 che	 caratterizza	 il	
territorio	di	Neoneli	e,	in	generale,	i	Comuni	
del	Barigadu	è	la	marginalità	e	l’esclusione	
dai	flussi	economici	della	costa.	Si	tratta	di	
Comuni	isolati	dal	punto	di	vista	dei	collega-
menti	e	caratterizzati	dalla	scarsa	presenza	
di	infrastrutture	e	servizi.	A	ciò	si	aggiunge	
il	 progressivo	 spopolamento	delle	 aree	 in-
terne	da	parte	delle	fasce	più	giovani	della	
popolazione,	che	migrano	verso	i	centri	più	
dinamici	e	con	più	opportunità	di	lavoro,	in-
nescando	un	circuito	negativo	caratterizzato	
dalla	diminuzione	dei	redditi	e	dei	consumi	
totali,	dalla	fuga	di	popolazione	attiva	e	dal	
complessivo	indebolimento	dei	centri.	Inol-
tre,	 il	 progressivo	 indebolimento	della	 po-
polazione	e	un	alto	indice	di	dipendenza	in	
alcuni	Comuni	dell’interno,	mettono	in	evi-
denza	come	l’assenza	di	un	ricambio	gene-
razionale,	la	scarsa	presenza	di	attività	eco-
nomiche	e	il	peso	demografico	di	un’estesa	
popolazione	anziana	potrebbero	mettere	in	
crisi	 nel	 lungo	periodo	 la	 sopravvivenza	di	
alcuni	Comuni.
In	quest’ottica	Neoneli	potrebbe	rappresen-
tare,	 proprio	per	 le	 sue	 risorse	naturalisti-
che	e	per	la	qualità	del	paesaggio,	un’alter-
nativa	complementare	al	 turismo	costiero,	
istituendo	legami	con	le	dinamiche	econo-
miche	contermini	e	dialogando	con	nuove	
forme	di	turismo	sempre	più	orientate	alla	
ricerca	di	ambienti	salubri	e	con	un’elevata	
qualità	paesaggistica.

Dai	dati	del	censimento	2011,	il	Comune	di	
Neoneli	ha	 fatto	 registrare	un	dato	demo-
grafico	pari	a	712	abitanti,	contro	i	786	abi-
tanti	rilevati	nel	censimento	2001.	
L’andamento	 demografico	 restituisce	 un	
trend	 in	diminuzione,	 con	un	 range	di	po-
polazione	residente	compreso	tra	un	valore	
massimo	di	786	unità	(2001)	ed	un	minimo	
di	669	(2015).	Il	numero	di	famiglie	ha	avu-
to	invece	un	andamento	più	altalenante	con	
un	massimo	negli	anni	2007	e	2008	(357	fa-
miglie)	ed	un	minimo	nel	2014	 (329	 fami-
glie).	In	calo	il	numero	medio	di	componen-
ti	in	quanto	si	è	passati	da	2,3	componenti	
medi	per	famiglia	nel	2003	a	un	valore	di	2	
negli	anni	2015-2016.

3.4 MANTENERE IL PRESIDIO DEL TER-
RITORIO E DELL’ECONOMIA LOCALE
Il	comune	di	Neoneli	rispecchia	quelle	che	
sono	le	caratteristiche	del	territorio	del	Ba-
rigadu	di	cui	fa	parte	con	un	dato	comples-
sivo	relativo	alle	attività	imprenditoriali	che	
mostra	una	presenza	maggioritaria	delle	at-
tività	del	 comparto	primario	dell’agricoltu-
ra,	con	una	importante	prevalenza	di	quelle	
legate	 all’allevamento.	 Si	 tratta	 principal-
mente	 di	 una	moltitudine	 di	 aziende	 indi-
viduali	 che	caratterizzano	 in	maniera	 forte	
il	tessuto	produttivo	ma	ancor	di	più	quello	
culturale	e	paesaggistico.	Il	territorio	dell’U-
nione	dei	Comuni	del	Barigadu	presentano	
un	tessuto	produttivo	locale	essenzialmen-
te	 legato	 alle	 produzioni	 agro-pastorali,	 le	
quali	presentano	caratteristiche	di	estensi-
vità	e	di	sviluppo	tecnologico	non	avanzato.

POPOLAZIONE E FAMIGLIE IN COMUNE DI NEONELI (OR) - 2001-2016
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Dalla	consultazione	dei	dati	del	Censimen-
to	dell’Agricoltura	2010,	disponibili	 sul	 sito	
dell’ISTAT,	emerge	che	la	superficie	agricola	
totale	(SAT)	delle	unità	agricole	con	terreni	è	
di	2.177,88	ettari	(per	un	totale	di	169	unità	
agricole),	di	cui	 la	superficie	agricola	utiliz-
zata	è	di	1.165,51	ettari	(163	unità	agricole).	
Il	64%	circa	della	superficie	a	SAU	è	occupa-
ta	da	prati	permanenti	e	pascoli	mentre	 il	
28%	è	a	seminativi;	alle	coltivazioni	legnose	
agrarie	è	ascrivibile	la	rimanente	superficie	
mentre	 esigua	 è	 la	 superficie	 destinata	 a	
orti	familiari	(0,25%).	
Considerando	la	superficie	delle	unità	agri-
cole	 con	coltivazioni,	 circa	 il	 79%	della	 su-
perficie	a	seminativi	è	occupata	da	foragge-
re	avvicendate	ed	il	18%	da	terreni	a	riposo.	
Per	quanto	riguarda	le	coltivazioni	 legnose	
agrarie,	predominante	è	la	coltivazione	del-
la	vite	con	il	62%	circa	della	superficie,	se-
guita	dalla	coltivazione	dell’olivo	(25%).

Gli	 obiettivi	 del	 PUC.	 Pur	 configurandosi	
come	il	settore	principale	dell’economia	lo-
cale,	il	territorio	di	Neoneli	sta	subendo	un	
processo	di	progressivo	abbandono	del	ter-
ritorio	extraurbano.	Il	PUC	dovrà	individua-
re	gli	strumenti	per	incentivare	il	recupero	
degli	 stazzi	 e,	 in	 generale,	 del	 patrimonio	
edilizio	sparso	consentendo,	nel	contempo,	
un	presidio	costante	e	continuo	degli	spazi	
aperti	e	garantendo	la	riqualificazione	delle	
aree	degradate	e	il	miglioramento	della	per-
cezione	del	paesaggio.	

LA VITE NEL PAESAGGIO DI NEONELI - 4
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PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE VIGENTE 1987

sibilità	di	destinare	i	piani	terreni	a	mode-
ste	attività	artigianali.	Dall’analisi	del	Piano	
di	 Fabbricazione	 vigente	 è	 stato	 possibile	
deistinguere	due	classi	di	densità	esisten-
te:	 a	 densità	 fondiaria	minore	 di	 1,5	mc/
mq	e	maggiore	di	1,5	mc/mq.
Zone “C” di espansione residenziale
I	 fabbricati	compresi	nella	zona	C	devono	
essere	adibiti	a	residenze	e	servizi.
Il	PDF	vigente	prevede	due	aree	di	espan-
sione	 poste	 nella	 parte	 sud:	 entrambe	 si	
attestano	sulla	direttrice	di	Via	Pietro	Nen-
ni.	 La	 prima	 (area	 ad	 ovest,	 realizzata)	 si	
estende	per	13.500	mq	ed	ha	un	volume	
esistente	di	10.900	per	un	 indice	di	edifi-
cazione	esistente	di	0,8	mc/mq.	La	secon-
da	(area	ad	est,	parzialmente	realizzata)	si	
estende	per	15.700	mq	ed	ha	un	volume	
esistente	di	14.700	per	un	indice	di	edifica-
zione	esistente	di	0,9	mc/mq.	Di	quest’ul-
tima	rimane	da	attuare	una	zona	 resa	 in-
terclusa	proprio	dalla	realizzazione	di	parte	
del	comparto	e	che	ne	costituisce	di	fatto	
il	 completamento.	 Si	 tratta	 di	 un’area	 di	
4.914	mq	nella	quale	si	prevede	una	volu-
metria	massima	di	4.000	mc,	ottenendo	un	
indice	di	0,814	mc/mq.
Zona “D” industriale, artigianale e com-
merciale
La	zona	D	comprende	le	parti	del	territorio	
destinate	a	nuovi	insediamenti	per	impian-
ti	industriali	a	carattere	artigianale,	attività	
commerciali	 e	 di	 conservazione,	 trasfor-
mazione	o	commercializzazione	di	prodotti	
agricoli.
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3.5 L’ANALISI DEL PDF VIGENTE
Da	un’analisi	della	pianificazione	urbanistica	
comunale,	il	Comune	di	Neoneli	è	dotato	di	
Programma	di	Fabbricazione	approvato	con	
Delibera	del	Consoglio	Comunale	n.	47	del	
13/12/1968	e	decreto	del	l’Ass.	Regionale	n.	
376	del	22/12/1975.	Successivamente	sono	
state	 redatte	 le	 seguenti	 integrazioni	 allo	
strumento	urbanistico:
•	 Piano	 Particolareggiato	 del	 Centro	 di	

antica	e	prima	formazione	e	della	zona	
“A”	adottato	con	Deliberazione	del	Con-
siglio	Comunale	n.	6	del	29	aprile	2016	
e	approvato	ai	sensi	della	L.R.	28/98	con	
Determinazione	n.	1116	del	31	maggio	
2016	della	RAS	

•	 Perimetrazione	del	centro	di	antica	e	pri-
ma	 fomazione,	 verificata	 in	 sede	di	 co-
pianificazione	con	l’Ufficio	di	piano	della	
Regione	Autonoma	Sardegna	approvata	
dalla	 stessa	Regione	con	Determinazio-
ne	n.	41/DG	del	19/01/2009.	

Il	 territorio	comunale	è	suddiviso	nelle	se-
guenti	zone	territoriali	omogenee:
Zona “A” vecchi quartieri
Comprende	 le	parti	del	 territorio	 interes-
sate	 da	 agglomerati	 urbani	 che	 rivestono	
carattere	 storico,	 artistico	 di	 particolare	
pregio	ambientale	o	tradizionale,	o	da	por-
zioni	di	esso,	comprese	le	aree	integranti,	
per	 tali	 caratteristiche,	 degli	 agglomerati	
stessi.
Zone “B” di completamento residenziale
I	 fabbricati	compresi	nella	zona	B	devono	
essere	adibiti	a	residenze	e	servizi	con	pos-

ESTRATTO DEL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE

PIP 
MERIAGA

ZONA C
N.1

ZONA C
N.2

ZONA C
INTERCLUSA
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ANALISI STATO DI ATTUAZIONE DELLE ZONE “B-C-D” DEL PDF VIGENTE

La	zona	è	costituita	da	tre	aree	produttive	
poste	all’uscita	del	centro	urbano	di	Neo-
neli,	in	direzione	ovest,	lungo	la	SP	30.	
Una	quarta	zona,		si	trova	invece	nella	zona	
nord	dell’abitato,	oltre	il	cimitero.	Si	tratta	
dell’area	 di	 proprietà	 comunale	 sottopo-
sta	a	Piano	per	gli	Insediamenti	Produttivi	
(P.I.P.)	sita	in	località	“Meriaga“	e	approvata	
con	deliberazione	C.C.	n.	2	del	07/02/2003,	
attualmente	urbanizzata	e	costituita	da	17	
lotti	ancora	inedificati.
Zona “E” agricola
Zone “S” per servizi pubblici
Sono	rappresentate	dalle	aree	a	standard	
previste	dal	Decreto	Floris	e	suddivise	in:
•	 zone	“S1”	servizi	per	l’istruzione;
•	 zone	“S2”	servizi	pubblici	generali;
•	 zone	“S3”	verde	pubblico	attrezzato;
•	 zone	“S4”	parcheggi.
Zone “G” per servizi generali
Comprendono	l’area	occupata	dall’impian-
to	di		depurazione.
Zone “H” di rispetto e salvaguardia
Sono	 rappresentate	dalla	 zona	di	 rispetto	
cimiteriale,	dei	nuraghi	e	dei	canali	di	guar-
dia	e	da	zone	di	salvaguardia	lungo	le	stra-
de	provinciali	o	statali.

PLANIMETRIA ZONA P.I.P.

LEGENDA
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http://neonelinelcuore.
blogspot.com/2017/08/neo-
nelinelcuore-ape-artepensie-
ropersone.html

3.6 IL PUC, PER UN PROGETTO DI PAESAG-
GIO
Il	bacino	del	fiume	Tirso	si	caratterizza	per	
un	 ampio	 sistema	di	 relazioni	 (ecologiche,	
paesaggistiche,	 storico-culturali)	 con	 l’en-
troterra	del	Barigadu,	che	il	PUC	dovrà	va-
lorizzare	e	mettere	“a	 sistema”.	Rispetto	a	
questo	tema	le	azioni	del	PUC	possono	es-
sere	organizzate,	dal	punto	di	vista	territo-
riale,	su	due	livelli:
(1)	di	singolo	ambito	(es.	il	centro	storico	di	
Neoneli,	il	complesso	forestale	Barigadu),	fi-
nalizzato		alla	salvaguardia	e	valorizzazione	
della	loro	specificità	e	riconoscibilità;
(2)	 di	 sistema,	 finalizzato	 al	 rafforzamento	
e	 completamento	della	 rete	ecologica	 che	
collega	i	principali	ambiti	attraverso	nodi	e	
corridoi	 di	 diversa	 dimensione	 e	 tipologia	
(corsi	d’acqua,	superfici	boscate,	siepi,	per-
corsi)	che	attraversano	il	territorio.
Da	una	prima	lettura	delle	forme	del	territo-
rio	si	evince	una	struttura	ambientale	forte-
mente	caratterizzata	dalla	presenza	dell’ac-
qua	e	di	zone	vegetate.	A	tali	sistemi	fa	da	
cornice,	l’area	boscata.	Su	questi	serbatoi	di	
biodiversità,	 il	PUC	dovrà	ridefinire	e	valo-
rizzare	 i	corridoi	ecologici	esistenti	(es.	Riu	
canale	Cannas),	migliorandone	la	funziona-
lità	 ecologica	 e	 le	 relazioni	 ecosistemiche	
con	le	aree	di	maggior	valenza	ambientale	
e	con	gli	elementi	di	naturalità	minore	dif-
fusi	nel	territorio.	Ciò	anche	nello	spirito	di	
promuovere	una	valorizzazione	turistica	in-
tegrata	compatibile	con	le	risorse	del	terri-
torio.
Parallelamente	 alla	 tutela	 delle	 fascie	 flu-
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NEONELI, PANORAMA

viale,	 assume	 rilevanza	 la	 valorizzazione	 e	
riqualificazione	dell’ambiente	e	dello	spazio	
rurale.	
L’attuale	sistema	di	pianificazione	e	proget-
tazione	rivolto	ai	comparti	agropastorale	e	
zootecnico	non	sembra	sostenere	i	proces-
si	in	atto	nella	realta	territoriale	di	Neoneli,	
che	sempre	più	rivelano	numerosi	elementi	
di	crisi	legati	all’abbandono	delle	campagne	
e	al	progressivo	impoverimento	della	quali-
tà	del	paesaggio.	
Si	pongono	quindi	una	serie	di	interrogativi	
che	non	riguardano	solo	la	riorganizzazione	
dell’esistente	ma	anche	le	modalità	per	ga-
rantire	il	presidio	del	territorio	extraurbano	
e	 la	 valorizzazione	 delle	 numerose	 risorse	
ambientali,	storiche	e	archeologiche	in	chia-
ve	turistica,	valorizzando	anche	le	produzio-
ni	locali	e	sostenendo	il	recupero	dell’edili-
zia	rurale	sparsa.
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3.7 NEONELI BORGO AUTENTICO
Le	 riflessioni	 contemporanee	 sul	 territorio	
hanno	 indicato	 la	necessità	di	affrontare	 il	
futuro	considerando	che,	in	termini	di	edi-
ficazione,	occupazione	del	suolo,	infrastrut-
turazione,	 ciò	 che	 è	 stato	 realizzato	 negli	
ultimi	 decenni	 è	 superiore	 a	 quanto	 fatto	
nei	secoli	precedenti.	Tali	riflessioni	conse-
gnano	ai	piani	urbanistici	la	necessità	di	af-
frontare	 il	tema	dello	sviluppo	non	più	nei	
termini	 espansivi	 della	 crescita,	 quanto	 in	
quelli	 contenitivi	 della	 riqualificazione.	 In	
questa	 direzione	 intende	 muoversi	 anche	
il	PUC	di	Neoneli,	sposando	la	filosofia	del	
“consumo	zero”	e	“costruire	sul	costruito”.	
Ciò	 presuppone	 una	 riflessione	 sulla	 con-
formazione	dei	centri	(urbano	e	isolati),	con	
l’obiettivo	 principale	 di	 individuare	 parti	
specifiche	diverse	tra	loro	per	ruolo,	funzio-
ne	e	per	materiali	urbani,	ma	soprattutto	di	
identificare	le	varie	correlazioni,	connessio-
ni	ed	interdipendenze	tra	le	parti	di	città	che	
potranno	anche	essere	implementate	all’in-
terno	di	un	organico	progetto	di	suolo.
Il	 piano	dovrà	 incentivarne	 il	 recupero	del	
nucleo	abitato	di	Neoneli,	in	coerenza	con	i	
dettai	del	Piano	particolareggiato	del	centro	
storico,	 la	 riqualificazione	e	 la	 rigenerazio-
ne,	anche	promuovendo	la	micro	impresa	e	
le	destinazioni	turistico-ricettive,	attraverso	
un	 insieme	 sistematico	 di	 azioni	 volte	 alla	
definizione	di	un	progetto	unitario	del	suolo	
urbano,	degli	spazi	collettivi,	del	patrimonio	
pubblico	e	dell’arredo	urbano,	presupposti	
per	il	consolidamento	del	riconoscimento	di	
“Borgo	autentico	d’Italia”,	in	grado	di	com-
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petere	e	vincere	la	sfida	nel	complesso	
sistema	territoriale	del	Barigadu.	
Le	 azioni	 che	 il	 PUC	 potrà	 attivare	 per	
Neoneli	vertono	per	lo	più	sul	recupero	
e	rinnovo	del	tessuto	esistente,	interve-
nendo	sulla	ricalibratura	del	“baricentro	
urbano”,	 sulla	 ridefinizione	 degli	 spazi	
interstiziali	 liberi	 e	 sulla	 ricucitura	 dei	
bordi	 urbani,	 con	 l’obiettivo	 di	 poten-
ziare	l’identità	del	capoluogo.	Ciò	potrà	
essere	 accompagnato	 da	 un’unitaria	
ridefinizione	 dello	 spazio	 pubblico	 in	
termini	di	ruoli,	prestazioni	prevalenti	e	
materiali	urbani.


